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Segnali di crisi
agitano Berlino
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Vedrai adesso come l’Emilia
ripartirà, vedrai come
diventeranno prioritarie
le esigenze comuni e come
scompariranno certe divisioni
artificiose sulle quali
ci scanniamo tutti i giorni
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La Casa Bianca manda un altro segna-
le all’Europa: finora le decisioni non so-
no state sufficienti a garantire la ripre-
sa ed evitare un peggioramento della
crisi. «Altri passi devono essere com-
piuti», dice perentorio il portavoce di
Obama proprio nelle stesse ore in cui
inizia l’incontro tra il presidente della
commissione Barroso e la cancelliera
Merkel. I quali, prima di iniziare la ce-
na, fanno sapere che all’ordine del gior-
no c’è una maggiore integrazione euro-
pea. L’obiettivo però è grande: evitare
che si espanda la crisi spagnola. Intan-
to Monti evita di accelerare sulla ratifi-
ca del Fiscal Compact.
 ANDRIOLO, DIGIOVANNIP.4-5

● Il sito a Pian dell’Olmo
Tafferugli e strade bloccate
 P. 15

L’idea di firmare un contratto senza co-
noscerne il contenuto è talmente assur-
da che nessun individuo sano di mente
sarebbe disposto a prenderla in seria
considerazione. Non deve quindi stupi-
re che in quasi tutti i Paesi europei -
fatto salvo per l’Irlanda, dove si è recen-
temente tenuto un referendum - il pro-
cesso di ratifica del Fiscal Compact stia
subendo un brusco rallentamento.
Sembra passato un secolo da quando il
governatore della Bce Mario Draghi,
nel suo discorso al Parlamento euro-
peo del 1˚ dicembre 2011, sollecitava i
governi della Ue a definire un nuovo e
più stringente patto fiscale capace da
un lato di vincolare sempre di più le
azioni di politica economica dei gover-
ni nazionali e, dall’altro, di restituire
fiducia ai mercati finanziari sempre
più irrequieti.
 SEGUEAP.3

L’ideologia
del Fiscal compact
ILCOMMENTO
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Si riparte praticamente da zero.
Nebbia fitta attorno al futuro di
Termini Imerese. Anche il
governo scarica Di Risio e si
impegna a cercare (difficili)
alternative. A più di sei mesi
dalla firma dell’accordo per il
passaggio dello stabilimento Fiat
al gruppo molisano Dr Motor, le
lancette degli orologi tornano
indietro mentre l’angoscia sale
per i 2.200 lavoratori, tra ex
dipendenti del Lingotto e
indotto.

L’ultimatum del ministro
Corrado Passera non è stato
rispettato. Ieri mattina Massimo
Di Risio si è presentato a via
Veneto riuscendo solamente a
chiedere più tempo.
 SEGUE AP.8

Termini Imerese
si torna al via
ILCASO

MASSIMOFRANCHI

Il Dax scende per la prima volta
sotto i 6 mila punti. E suscita la
domanda: l’indice negativo di
Francoforte è il segno che
l’economia tedesca si sta ormai
fermando?  SEGUE AP.4

Staino

Noie laCgil
uncofanetto
divocie lotta

L’abbattimento del campanile di Poggio Renatico (Ferrara) FOTO INFOPHOTO

● Severino: i detenuti per
la ricostruzione ● Gara
di solidarietà per salvare
il Grana
 GENTILE,MANCA, TANCREDIP.6-7

«Mi scusi, adesso devo piangere: mi
hanno appena detto che la mia
casa cadrà». Luisa Turci, sindaco di
Novi, passa quasi senza soluzione
di continuità dal coordinamento
dei soccorsi al dramma personale.
 SEGUE AP.6

La nostra vita
come in guerra
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Dalla sobrietà
al Vaffa-Day

A Parma c’è il sindaco ma non la giunta.
A due settimane dal voto il grillino Pizza-
rotti è riuscito a nominare soltanto l’as-
sessore al Bilancio. Così, mentre Paler-
mo, Genova e Asti hanno già il loro gover-
no, a Parma non si sa ancora chi parteci-
perà il 14 giugno alla prima riunione del
consiglio. A complicare il lavoro del sin-
daco i molti “no grazie” dei professionisti
contattati, ma anche le difficoltà e le divi-
sioni all’interno del Movimento 5 Stelle.
 CARUGATI A P.12

Parma, confusione «5 stelle»
La giunta ancora non c’è

 FANTOZZI A P.11

EMILIAROMAGNA

Le scosse
continuano:
al lavoro
nelle tende

Calabria:
l’ultima
cantastorie
CiminoP.17

Obama spinge l’Europa

● Intervista al ministro Profumo: nel
piano non c’è solo il merito ● Statali:
è scontro nel governo sui licenziamenti

Due settimane
per l’Imu:
come calcolarla
 MATTEUCCI AP.9

EMERGENZARIFIUTI

A Roma
nuova rivolta
contro
la discarica

Non solo merito. Dopo le critiche il mi-
nistro Francesco Profumo spiega il suo
progetto sulla scuola in un’intervista a
l’Unità. «A disposizione della lotta alla
dispersione scolastica c’è oltre un mi-

liardo. Per promuovere il merito ci so-
no 30 milioni. Mi sembra chiaro quale
è la priorità per il governo». L’obietti-
vo è puntare sull’impegno degli studen-
ti.  GERINAP. 2

«A scuola
si premierà
l’impegno»

UgoliniP. 18
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